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attenzione per la sicurezza stradale in una comunità deve necessariamente 
passare attraverso anche i controlli sul trasporto persone, dedicati 
alle gite scolastiche piuttosto che al percorso giornaliero casa-scuola. 
Forse per troppi anni si è ritenuto che fossero i mezzi maggiormente 
sicuri, dove viaggiano i nostri figli e nipoti, considerati i dati Aci-Istat 
che dimostravano basse percentuali di incidentalità che coinvolgevano 
questi veicoli.

Gli imprenditori del settore molto hanno fatto nell'ultimo decennio, con un nuovo 
parco veicolare, con una attenzione massima all'aggiornamento professionale degli 
autisti, ma oggi occorre mantenere alto il livello dei controlli, senza voler criminalizzare 
una categoria. Ecco perciò che il Ministero dell'Istruzione, il Ministero dell'Interno con 
il Servizio Polizia Stradale, Anci e i singoli Comandi di Polizia Locale, ognuno con le 
proprie risorse e con una competenza territoriale hanno voluto dare nuovo smalto ad 
una attività complessa, che prevede controlli accurati anche con nuove tecnologie 
soprattutto per verificare i tempi di guida e di riposo. Il Ministero dell’Istruzione, 
con nota 674 del 3 febbraio 2016 aveva comunicato ai direttori generali e dirigenti 
scolastici, informazioni utili all’organizzazione in sicurezza delle trasferte scolastiche.

Dette informazioni, riassunte in un vademecum elaborato dalla Polizia Stradale, 
riguardavano informazioni basilari sulla scelta e la regolarità delle imprese di trasporto, 
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sull’idoneità del conducente, sui veicoli. Il documento realizzato 
dalla Polizia Stradale nell’ambito del protocollo d’intesa firmato da 
Miur e Ministero dell’Interno il 5 gennaio 2015 ricordava infatti che 
in ogni momento di un viaggio, qualora veicolo e conducente non 
dovessero rispondere ai requisiti del vademecum stesso, sarebbe 
stato opportuno rivolgersi agli uffici territoriali della Polizia. La nota 
non attribuiva nuove responsabilità ai docenti e dirigenti scolastici, 
ma creò scompiglio nel mondo scolastico. In particolare, per quanto 
attiene agli accertamenti circa lo stato dei mezzi di trasporto, si tratta 
di documenti e verifiche che la scuola sarebbe tenuta a richiedere 
alla società di trasporti che viene di volta in volta individuata.

ASAPS da molti anni conduce una battaglia sui criteri che le scuole 
devono osservare nella scelta dell'impresa che dovrà effettuare il 
trasporto scolastico, specialmente per i lunghi viaggi di istruzione. 
"Nella scelta dell’impresa di trasporto - è scritto nella nota ministeriale 
- troppo spesso condizionata da considerazioni esclusivamente di 
ordine economico, deve essere osservata una procedura di trasparenza 
e comparazione dei preventivi, avendo cura di contemperare le 
esigenze di risparmio con le garanzie di sicurezza."

Le ditte devono preventivamente dimostrare, mediante apposita  
documentazione e se del caso autocertificazione, di essere in 
possesso dell'autorizzazione all'esercizio dell'attività di noleggio 
autobus con conducente, di essere in regola con la normativa 
sulla sicurezza sul lavoro e di aver provveduto alla redazione del 
Documento di Valutazione dei Rischi,  di essere autorizzati all'esercizio 
della professione (AEP) e iscritte al Registro Elettronico Nazionale 
(REN) del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti,  di avvalersi di 
conducenti in possesso dei prescritti titoli abilitativi e di mezzi idonei.

Come meglio si dirà in seguito a proposito del conducente e del 
veicolo,  le imprese dovranno altresì dimostrare che il mezzo sia 
regolarmente dotato dello strumento di controllo dei tempi di guida 
e di riposo del conducente (cronotachigrafo o tachigrafo digitale), 
coperto da polizza assicurativa RCA, che il personale addetto alla 
guida sia titolare di rapporto di lavoro dipendente ovvero che sia 

titolare, socio o collaboratore dell'impresa stessa,  
in regola con i versamenti contributivi obbligatori 
INPS e INAIL. Il dirigente scolastico, dovrà altresì 
ricordarsi di acquisire attraverso il servizio on 
line INPS-INAIL il Documento unico di regolarità 
contributiva (DURC) in corso di validità. Altra 
massima attenzione dovrà riguardare l'idoneità e 
la condotta del conducente, provata principalmente  
dal possesso della patente di guida categoria D e 
della Carta di Qualificazione del Conducente (CQC)  
per il trasporto di persone ,  in corso di validità,  
rilevabile dal documento stesso. 

Il conducente deve portare al seguito, durante 
la guida, la dichiarazione, rilasciata  dal legale 
rappresentante dell’impresa, che attesta la tipologia 
e la regolarità del rapporto di lavoro, per evitare il 
grave fenomeno dell'abusivismo e del lavoro nero, 
ancora presente in alcune aree del nostro Paese.

Nel corso del viaggio gli accompagnatori dovranno 
prestare attenzione al fatto che il conducente di 
un autobus non assuma sostanze stupefacenti, 
psicotrope (psicofarmaci) né bevande alcoliche, 
neppure in modica quantità. Altro tema la guida 
distratta dal telefonico. I Comandi Polizia Locale, 
come già fatto dalla Polizia Stradale, si stanno 
attrezzando sulla verifica del rispetto dei tempi 
di guida e di riposo, complessa attività tecnica e 
giuridica, ognuno nell'ambito del proprio comune 
e programmando le operazioni di controllo.

Vanno ricordate le circolari del Servizio Polizia 
Stradale n. 330/A/266/18/113/5 del 16/01/2018, 
n. 300/A/1071/16/113/5 del 16.02.2016 e n. 
300/A/1839/16/113/5 del 11.03.2016, dove "si 
ribadisce che il contributo che la Polizia Stradale, 
cosi come per gli altri organi di polizia stradale, è 
chiamata ad offrire non si concretizza in un servizio 
di controllo obbligatorio, ma in una concordata 
programmazione di specifici servizi preventivi finalizzati 
ad accrescere i livelli di sicurezza del viaggio." Un 
esempio di controlli lo possiamo trovare a Verona, 
con il progetto "Gite Serene", con una richiesta che 
proviene al Comando di Polizia Locale 30 giorni 
prima della partenza da parte della scuola. Nello 
scorso anno scolastico è accaduto ben 443 volte.

*Comandante Corpo Polizia Municipale di 
Verona
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